
AZIENDA TERRITORIALE PER I SERVIZI ALLA PERSONA

DIREZIONE SERVIZI AZIENDALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022/29 del 27/04/2022

OGGETTO: APPROVAZIONE AVVISO DI INDIZIONE DI PROCEDURA DI
EVIDENZA PUBBLICA, DI TIPO NON COMPETITIVO, FINALIZZATO
ALL’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS) INTERESSATI
A CO-PROGETTARE E GESTIRE IN PARTNERSHIP ATTIVITÀ E INTERVENTI
CON L’AZIENDA TERRITORIALE PER I SERVIZI ALLA PERSONA, VALERE
SULL’AVVISO 1/2022 PNRR - NEXT GENERATION EU - PROPOSTE DI
INTERVENTO PER L’INCLUSIONE SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI E
VULNERABILI – PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI INTERVENTO
DA PARTE DEGLI AMBITI SOCIALI TERRITORIALI DA FINANZIARE
NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR),
MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2
"INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”,
SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ
SOCIALE”, INVESTIMENTO 1.1 – SOSTEGNO ALLE PERSONE
VULNERABILI E PREVENZIONE DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE DEGLI
ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI, INVESTIMENTO 1.2 - PERCORSI DI
AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ, INVESTIMENTO 1.3 -
HOUSING TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA – CON GESTIONE DELLE
STESSE IN PARTENARIATO PUBBLICO / PRIVATO SOCIALE MEDIANTE
STIPULA DI ACCORDO PROCEDIMENTALE DI COLLABORAZIONE.

IL DIRIGENTE DIREZIONE SERVIZI AZIENDALI

Richiamati:



· L’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla Legge
Costituzionale n. 3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione,
che ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a
quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni
amministrative.

· Il D.Lgs. 267/2000, prevede che i Comuni svolgano le loro funzioni
anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente
esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni
sociali.

· La Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali” che ha introdotto
nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei soggetti del
Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità
sociale, degli organismi della cooperazione, delle organizzazioni di
volontariato, delle associazioni ed enti di promozione sociale, delle
fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati e che, in
particolare dà ampia espressione del principio di sussidiarietà
orizzontale, prevedendo che i soggetti del Terzo Settore debbano
partecipare attivamente alla progettazione e alla realizzazione
concertata degli interventi e servizi sociali e prevedendo che ai fini
dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli enti pubblici
promuovano azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione
amministrativa, nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali
che consentano ai soggetti del Terzo Settore la piena espressione
della propria progettualità.

· L’art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento
sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5
della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che - al fine
di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore,
attivandoli non solo nella fase finale di erogazione e gestione del
servizio, ma anche nelle fasi precedenti della predisposizione di
programmi di intervento e di specifici progetti operativi - i Comuni



possono indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di
interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del Terzo Settore
esprimono disponibilità a collaborare per la realizzazione degli
obiettivi.

· Le “Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e
alle cooperative sociali” emanate dall’Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC) con Delibera n. 32 del 20 gennaio 2016
secondo le quali la co-progettazione:
· si sostanzia in un accordo procedimentale di collaborazione che ha

per oggetto la definizione di progetti innovativi e sperimentali di
servizi, interventi e attività complesse da realizzare in termini di
partenariato tra amministrazioni e privato sociale;

· trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà,
trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella
funzione sociale.

· Il D.lgs. 117 del 03.07.2017, il quale, nell’ambito del TITOLO VII “dei
rapporti con gli Enti Pubblici”, prevede l’art. 55 che disciplina l’istituto
della co-progettazione.

· Il parere espresso dalla commissione speciale del Consiglio di Stato
numero affare 01382/2018 del 26.07.2018 rilasciato a seguito di
richiesta formulata in tal senso dall’ANAC con nota prot. n. 59638 del
6 luglio 2018 in ordine alla normativa applicabile agli affidamenti di
servizi sociali, alla luce delle disposizioni del D.lgs. n. 50 del 2016,
come modificato dal D.lgs. n. 56 del 2017, e del D.lgs. n. 117 del
2017.

· Il parere espresso dalla Sezione Consultiva per gli Atti Normativi del
Consiglio di Stato numero affare 01655/2019 del 19.12.2019
rilasciato a seguito di richiesta formulata in tal senso dall’ANAC con
nota prot. n. 91029 del 14 novembre 2019 in ordine allo schema di
Linee Guida recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi



sociali”, alla luce delle disposizioni del d.lgs. 50/2016, come
modificato dal d.lgs. 56/2017 nonché dal d.lgs. 117/2017.

· Le modifiche del Codice dei contratti pubblici introdotte dal D.L.
76/2020 (“Decreto semplificazioni”), convertito dalla Legge
n.120/2020, da cui si evince la piena legittimità dei procedimenti
fondati sull’art. 55 del D.Lgs. 117/2017.

· Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31
marzo 2021, che ha precisato il procedimento amministrativo da
adottare per l’implementazione dell’art. 55 del d.lgs. 117/2017 e
segnatamente gli atti da assumere nell’ambito di un procedimento di
co-progettazione.

· Le linee guida ANAC in consultazione dal 1 ottobre 2021 al 15
novembre 2021 recanti: “Indicazioni in materia di affidamenti di
servizi sociali”, e nello specifico il punto 23 (“La co-progettazione”),
che si intende qui integralmente richiamato.

· Il D.M. del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 000450 del
09/12/2021 con il quale è stato adottato il Piano Operativo per la
presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla
Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1,
1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che
prevedono progettualità per l’implementazione di: a) Investimento
1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione
dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; b)
Investimento 1.2 – Percorsi di autonomia per persone con disabilità;
c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta.

· Il Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 del Direttore Generale per la Lotta
alla povertà e per la programmazione sociale che adotta l'Avviso
pubblico n. 1/2022 per la presentazione di Proposte di intervento da
parte degli Ambiti Territoriali Sociali da finanziare nell’ambito del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dall’Unione
europea - Next generation Eu.



 RICHIAMATO l’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) relativamente
a competenze, funzioni e responsabilità dei Dirigenti;

 DATO ATTO che il presente provvedimento rispetta le regole di finanza
pubblica in conformità a quanto disposto dall’art. 183, comma 8 del
d.lgs. n. 267/2000;

 RICHIAMATO l’art. 107 del d.lgs. n. 267/2000 (TUEL) relativamente
a competenze, funzioni e responsabilità dei Dirigenti;

 VISTA la delibera del CDA del 29 settembre 2020 di nomina della
Direzione Aziendale; DETERMINA

– di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si
intendono integralmente riportate, un “AVVISO PUBBLICO n.
1/2022 PNRR - NEXT GENERATION EU - PROPOSTE DI
INTERVENTO PER L’INCLUSIONE SOCIALE DI SOGGETTI FRAGILI
E VULNERABILI - PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE DI
INTERVENTO DA PARTE DEGLI AMBITI SOCIALI TERRITORIALI DA
FINANZIARE NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E
RESILIENZA (PNRR), MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”,
COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE,
COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI
SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, INVESTIMENTO
1.1 - SOSTEGNO ALLE PERSONE VULNERABILI E PREVENZIONE
DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE DEGLI ANZIANI NON
AUTOSUFFICIENTI, INVESTIMENTO 1.2 - PERCORSI DI
AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITÀ, INVESTIMENTO 1.3
- HOUSING TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA” per quanto
previsto dal testo dell’Avviso Allegato;

– che il Responsabile del Procedimento è il Direttore deiServizi
Aziendali;

– di dare atto che il termine di presentazione delle domande è
stabilito alle ore 12.00 del giorno 27 maggio 20221;

– di disporre che l’allegato avviso sarà pubblicato sul sito internet
istituzionale dell’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona;

– di nominare Commissione giudicatrice di cui all’oggetto
individuando come componenti:



1. dr.ssa Roberta Ferrari – Direttore Servizi Aziendali
(Presidente)

2. dr. Roberto Bellesi – Direttore Amministrativo e Risorse
Umane (Componente Esperto) e segretario verbalizzante

3. dr.ssa Sara Orsignola – Responsabile U.O. Fragilità ed
Inclusione Sociale

4. Sig.ra Monica Bonfadini – Responsabile U.O.
Programmazione Zonale (Componente Esperto)

– di dare atto che si dovrà acquisire per ciascun commissario, la
dichiarazione circa l'inesistenza di cause di incompatibilità e di
astensione di cui all'art. 77 comma 9 del D. Lgs. 50/2016.

– di dare attuazione agli adempimenti di pubblicità prescritti dall’art.
29 del d.lgs. 50/2016 e agli adempimenti inerenti la pubblicazione
sul portale “Amministrazione Trasparente” nel rispetto dell’articolo
37 del d.lgs. n. 33/2013 e dell’art. 1, comma 32 della legge n.
190/2012.

Data 27/04/2022
IL DIRETTORE SERVIZI AZIENDALI

(Roberta Ferrari)


